
L’eugenetica 

Selezione e antiselezione. 

Ora forse ti preoccuperai se intendi prendere sul serio la trasmissione del patrimonio ereditario. Le malattie ereditarie e la regolarità 
della loro trasmissione ti incutono timore. Come sarebbe bello se avessimo solo delle predisposizioni buone. Hai mai riflettuto al perché 
negli animali non si riscontrano malformazioni fisiche? Anche nel regno animale esistono tare ereditarie, che possono essere trasmesse 
dai genitori ai piccoli. Ma quando una creatura nasce così tarata, essa soccombe ben presto nella lotta per l’esistenza. La volpe, lo 
sparviero e l’astore la divorano perché, impedita dalle sue debolezze, cade loro vittima più facilmente che le bestie sane. Così le cattive 
predisposizioni scompaiono. La natura è priva di riguardi e crudele in vista del bene rappresentato dalla conservazione in salute della 
razza. Tuttavia noi questo processo lo chiamiamo selezione naturale. Ma come vanno le cose nell’uomo? Se uno si ammala, se subisce un 
incidente, lo curiamo affinché guarisca velocemente e torni abile al lavoro. Ciò è compito dei medici, a tal fine costruiamo ospedali. In 
questo caso si tratta di malattie acquisite che cerchiamo di curare. L’arte dei medici mira a guarire un uomo ammalatosi e a farlo tornare 
un membro a pieno titolo del nostro popolo. Allo stesso modo lo Stato prende diverse disposizioni per mantenere in salute ogni singolo 
membro e per metterlo al riparo dalla malattia e dagli incidenti. Tutti questi provvedimenti portano il nome di tutela della salute. Lo 
Stato nazionalsocialista vigila sulla salute di ogni singolo camerata del popolo. 

In molte strutture si trovano però malati affetti da tare ereditarie, da epilessia congenita, da follia, da debolezza mentale, da inebetimento 
ecc. Questi malati non potranno mai guarire. Ma anche loro vengono curati. Qui ha dunque luogo il contrario di ciò che nella lotta per 
l’esistenza abbiamo definito come selezione naturale. L’uomo pratica l’antiselezione. Egli mantiene in vita ciò che è malato e inabile a 
vivere. Ma il nostro Stato nazionalsocialista non può nutrire interesse per quei provvedimenti che puntano alla conservazione di un 
patrimonio ereditario scadente. Deve puntare a estirpare dal nostro popolo tutti coloro che sono affetti da una malattia ereditaria e a 
mettere al riparo le generazioni future dalle tare ereditarie. Deve praticare una selezione. Tutti i provvedimenti che vengono presi a tal 
fine recano nell’insieme il nome di eugenetica. Essa è rivolta al futuro del nostro popolo. Grazie a essa il patrimonio ereditario sano 
presente nel popolo va preservato e trasmesso alle generazioni future. Questo lo si può fare solo a patto di una selezione pianificata delle 
persone geneticamente sane e di una eliminazione di quelle affette da malattie ereditarie. Gli individui dotati di abilità straordinarie 
devono riprodursi più di tutti, quelli abili devono riprodursi in misura esauriente e quelli minorati non devono riprodursi affatto. 

 



Ausführungen zu Fragen der Erbgesundheitslehre aus dem Schulbuch Mutter Erde. Lebenskunde – 7. und 8. Schuljahr [Descrizione di questioni attinenti la dottrina eugenetica 
dal libro di testo Terra madre: biologia – VII e VIII classe], Deutscher Schulverlag Berlin 1944, pp. 169 sgg. 

 

 


